ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA GESTIONE DEI SEDIMENTI 

DI DRAGAGGIO DEI CANALI DI GRANDE NAVIGAZIONE E 

LA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE, PAESAGGISTICA,

 IDRAULICA E VIABILISTICA DELL’AREA DI 

VENEZIA - MALCONTENTA – MARGHERA

ART.7 - Interventi sulla viabilità

L’obiettivo è la separazione del traffico di transito da quello locale che gravita sull’area interessata dagli impianti di cui all’articolo 4, e più in particolare le vie dell’Elettronica, la SP 24, la SR 11 fino all’attestazione sul Progetto Comunale “Nodo Rana” (intersezione via dell’Elettricità – via F.lli Bandiera) e il collegamento con la SS 309 Romea. 

L’intervento si può suddividere in due macro-lotti, come evidenziato nell’Allegato C – Tav. 2: 

· A) Nodo Viario Malcontenta, che consiste nella realizzazione di

· A1) la rettifica del raccordo ferroviario per uno sviluppo di c.a. 400 m; 

· A2) uno svincolo a raso costituito da due rotatorie strettamente correlate “doppia rotatoria Malcontenta”. La “Rotonda Elettronica” raccoglie le direttrici di traffico commerciale provenienti da via dell’Elettronica, interconnessione con “Rotonda Chimica”, via della Valli/SS309, SP24/Via Malcontenta.  La “Rotonda Chimica” raccoglie invece le direttrici di traffico commerciale provenienti da via della Chimica, interconnessione con “Rotonda Elettronica”, via della Chimica e prevede inoltre un ramo di uscita su Via Malcontenta destinato esclusivamente al traffico locale; 

· A3) uno svincolo a livelli sfalsati su SS309 che raccoglie anche attraverso una controstrada affiancata a Via Malcontenta e la “Rotonda Autoparco” il traffico commerciale proveniente dall’Autoparco e dalle Attività Industriali/Commerciali affacciate sulla SP24. Nella “Rotonda Autoparco” confluiscono anche gli accessi delle Ditte SAPIO e 3VCPM l’intervento comprende lo spostamento dell’accesso al distributore lato est SS309;

· A4) il viadotto Malcontenta che sovrappassando la “Rotonda Elettronica” costituisce una sede riservata e protetta per il traffico locale;

· A5) un percorso ciclo-pedonale di sviluppo pari a circa 800 m che attraverso due passerelle sopra la “doppia rotatoria Malcontenta” e la “Rotonda Autoparco” si mantiene in sede completamente riservata e protetta. Il percorso prevede due diramazioni: verso via della Chimica-Meccanica e verso il Canale Naviglio;

Il costo stimato di tali opere è di 19.120.000  Euro.

· B) Nodo Viario Prolungamento via dell’Elettricità, che consiste nella realizzazione di

· B1)  raddoppio a quattro corsie con una piattaforma tipo “D” ai sensi del DM 5-11-2001 della strada regionale n. 11 nel tratto compreso tra l’innesto in rotatoria posta lungo la SS 309 e il “Nodo Rana” dell’intervento di raddoppio di via Elettricità in corso a cura del Comune di Venezia, inclusa la chiusura dell’accesso di via della Tecnica;

· B2) la rettifica del raccordo ferroviario per uno sviluppo di circa 500 m che scavalca la nuova deviazione del Canale Lusore con un ponte ferroviario di luce pari a 40 m;

· B3) il viadotto Malcontenta 2 che sovrappassando la SR11 a doppia carreggiata costituisce una sede riservata e protetta per il traffico locale proveniente dal Centro Abitato di Malcontenta e diretto verso Marghera;

· B4)  la continuazione verso Nord del percorso ciclo-pedonale proveniente da Malcontenta, a partire dalla “Rotonda Autoparco”,  per uno sviluppo pari a circa 1200 m che attraverso una passerella scavalca in sede riservata e protetta la SR11;

· B5)  proseguimento verso nord di Via Malcontenta (esclusivamente destinata al traffico locale) con una piattaforma stradale tipo “E” ai sensi del DM 5-11-2001 per uno sviluppo pari a circa 1350 m che scavalca la nuova deviazione del Canale Lusore con un ponte di luce pari a 30 m e prosegue sul tombinamento del Canale stesso;

· B6)  due rotonde compatte destinate allo smistamento del traffico locale denominate “Rotonda Arena” e “Rotonda Pasini”.

Costo stimato: 15.500.000 Euro.

La spesa totale per opere stradali ammonta complessivamente a 34.620.000 Euro. La disponibilità finanziaria complessiva è di 25.000.000 Euro, di cui:

· 5.000.000 Euro per gli interventi A1, A2, A4 e A5 come da previsione di finanziamento nel Programma Triennale 2007-2009 della Provincia di Venezia.

· 5.000.000 Euro per l’intervento B, come da piano triennale della viabilità regionale 2006/2008.

· 12.000.000 Euro dell’Autorità Portuale di Venezia .

· 3.000.000 Euro del Comune di Venezia.

Il fabbisogno finanziario residuo è di 9.620.000 Euro, incide sulla   tariffa per 3 Euro/mc.
La progettazione definitiva ed esecutiva, nonché la realizzazione di tutte le  opere è affidata alla Provincia.
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